TERZO:. O

CheP'ombracipredifse

Ma giache il ciel preflifsés il vofteo node
~ Applaudo,o Prence, e per te bellaiogodo
Pel. Saggio Creonte amicoy

T’abbraccioy
Cre. Ate proftrato

Confacro la mia fée Prence adorato
Pel. Giorno {i fortunatoe oY

Belia non lice intorbidar cel pianto

D1 tuapieta fia vanto |

Perdonar a Dorisbe,or ’ire affrena

Che ancor la vitaal Reo ferue dipena.
Ar. Per compiacertidono

La yita Derisbe alla mia vita:

Ma la fentenza omai {ara efsequiita;

Ecco Ferafpe .

SCENA XX,

Eerafpe, e Dorisbe in habito di [eundiers,
Che porta vna coppa coperta., ¢

[uderti,
Fer. Ittim;l del tuo sdegiloaita Reg;na
Spiro Dorisbe,
Ecco dell’mfedele

La parte piu incoftante,é pity erudele
Mr. E tuhieronumifiro
Delie vendette mie dunque fuernafti
Colei, che al Re niio {pofo offerf; 1mndono?
Fer. Cionon intefi mai ;
Pel. Grato perdono
Arfinoé Je concede;
_E costal infélice 1] ¢of fi fiede 3 ,
Do.{Tanto Amog mduefurie oggifi vede'$'
o Eer. Ch&
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